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SEDE REFERENTE

Mercoledì 21 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Intervengono la Ministra per le pari oppor-
tunità e la famiglia, Elena Bonetti, e la
sottosegretaria di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Rossella Accoto.

La seduta comincia alle 11.40.

DL 79/2021: Misure urgenti in materia di assegno

temporaneo per figli minori.

C. 3201 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 20 luglio 2021.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri si è concluso
l’esame preliminare del provvedimento in
titolo.

Ricorda, altresì, che alle ore 17 di ieri è
scaduto il termine per la presentazione
delle proposte emendative. Avverte che ne
sono state presentate quindici (vedi alle-
gato).

Dà, quindi, la parola alla relatrice, de-
putata Noja, e alla ministra Bonetti per
l’espressione dei rispettivi pareri sulle pre-
dette proposte emendative.

Lisa NOJA (IV), relatrice, invita al ritiro
i presentatori degli emendamenti Bellucci
1.1, 1.2, 1.3, 1.4 e 2.8, Ferro 2.2, Bellucci
2.3 e 2.9, Varchi 2.1, Bellucci 2.7, dell’ar-
ticolo aggiuntivo Bellucci 2.01 e degli emen-
damenti Bellucci 3.1, 3.3, 3.2 e 4.1, preci-
sando che altrimenti il parere è da ritenersi
contrario.

La ministra Elena BONETTI esprime
parere conforme a quello della relatrice.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Bellucci 1.1 e
Bellucci 1.2.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) illustra
l’emendamento a sua prima firma 1.3, avente
la finalità di precisare i requisiti di resi-
denza per poter beneficiare dell’assegno
temporaneo per figli minori.

La Commissione respinge l’emendamento
Bellucci 1.3.
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Maria Teresa BELLUCCI (FDI) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento a
sua prima firma 1.4, con il quale si pro-
pone di superare l’utilizzo dell’ISSE come
indicatore della situazione reddituale delle
famiglie. Fa presente che tale strumento,
come emerso anche nel corso di alcune
audizioni svolte presso la Commissione Af-
fari sociali, presenta numerose criticità quali,
ad esempio, l’eccessivo peso attribuito al
valore degli immobili e la valutazione dei
redditi al lordo delle tasse, che compro-
mettono la possibilità di valutare in ma-
niera equa la condizione economica delle
famiglie. La proposta emendativa da lei
presentata propone, invece, di utilizzare il
reddito familiare al fine di stabilire l’am-
montare dell’assegno temporaneo.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Bellucci 1.4 e
2.8, Ferro 2.2, Bellucci 2.3 e 2.9, Varchi 2.1
e Bellucci 2.7.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) illustra
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma 2.01
che, proponendo una revisione delle mo-
dalità di determinazione dell’ISEE, costi-
tuisce uno strumento per avviare una ri-
flessione su tale materia, superando le ini-
quità della normativa vigente.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’articolo aggiuntivo Bellucci 2.01
e gli emendamenti Bellucci 3.1 e 3.3.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento a
sua prima firma 3.2 con il quale si propone
l’attivazione di un numero verde per for-
nire alle famiglie tutte le informazioni re-
lative al riconoscimento dell’assegno tem-
poraneo. Reputa, infatti, necessario sem-
plificare le procedure e assicurare una co-
municazione efficace nei confronti dei
potenziali percettori dell’assegno.

Marcello GEMMATO (FDI) si associa
alle considerazioni svolte dalla collega Bel-
lucci, segnalando che, a differenza di altre
proposte emendative respinte in prece-
denza, la valutazione sul contenuto dell’e-

mendamento 3.2, del quale è cofirmatario,
dovrebbe prescindere dalle diverse sensibi-
lità politiche. Invita, pertanto, a rivedere il
parere espresso, al fine di fornire un’infor-
mazione corretta a tutti cittadini.

La ministra Elena BONETTI, nel rico-
noscere l’importanza di una comunica-
zione efficace nei confronti dei possibili
beneficiari dell’assegno temporaneo, invita
i presentatori dell’emendamento 3.2 a riti-
rarlo, presentando un ordine del giorno di
contenuto analogo nel corso dell’esame del
provvedimento in Assemblea.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), dichia-
randosi consapevole del fatto che un’even-
tuale modifica del provvedimento compor-
terebbe un suo ulteriore passaggio presso
l’altro ramo del Parlamento, pur manife-
stando perplessità rispetto all’efficacia de-
gli ordini del giorno, che in molti casi
rimangono inattuati, ritira l’emendamento
a sua prima firma 3.2.

Elena CARNEVALI (PD), convenendo
sulla necessità di diffondere il più possibile
le informazioni relative ai requisiti neces-
sari per poter beneficiare dell’assegno tem-
poraneo, ritiene che un ruolo importante in
tal senso debba essere svolto anche dall’I-
stituto nazionale di previdenza sociale.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) illustra
l’emendamento a sua prima firma 4.1 at-
traverso il quale s’intende introdurre un
limite al beneficio complessivo cui avreb-
bero diritto coloro che percepiscono sia il
reddito di cittadinanza che l’assegno tem-
poraneo, fissandolo in 15.000 euro annui.
Sottolinea che, in un contesto in cui si deve
tenere conto della condizione di tutte le
persone in condizioni di fragilità, occorre
evitare l’eccessivo accumularsi di presta-
zioni in favore di determinati soggetti, ciò
che potrebbe portare a situazioni di dispa-
rità.

Nel segnalare che tale proposta emen-
dativa è stata presentata anche nel corso
dell’esame al Senato, esprime l’auspicio che
vi possa essere un ripensamento in questo
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ramo del Parlamento, rendendo così effet-
tivo il valore del bicameralismo.

La Commissione respinge l’emendamento
Bellucci 4.1.

Marialucia LOREFICE, presidente, es-
sendosi concluso l’esame delle proposte

emendative presentate, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.10 alle 12.30.
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ALLEGATO

DL 79/2021: Misure urgenti in materia di assegno temporaneo per figli
minori. C. 3201 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: è
riconosciuto aggiungere le seguenti: per cia-
scun figlio minorenne a carico, con decor-
renza dal settimo mese di gravidanza,.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 50 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

1.1. Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, lettera a), numero 1), so-
stituire la parola: semestrale con la se-
guente: annuale.

1.2. Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, lettera a), sostituire i nu-
meri 3) e 4) con il seguente:

3) essere domiciliato e residente in
Italia da almeno due anni ovvero essere
titolare di un contratto di lavoro a tempo
indeterminato o a tempo determinato di
durata almeno annuale e avere figli mino-
renni a carico in Italia.

1.3. Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, sostituire le parole: in base alla tabella di
cui all’Allegato 1 al presente decreto, la
quale individua le soglie ISEE e i corri-

spondenti importi mensili dell’assegno tem-
poraneo per ciascun figlio minore con le
seguenti: in base al reddito familiare.

1.4. Bellucci, Ferro, Gemmato.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Criteri per la determinazione dell’assegno
temporaneo per i figli minori)

1. L’assegno a favore dei soggetti di cui
all’articolo 1 è determinato seguendo cri-
teri di progressività incentrati sul numero
di figli, prevedendo un contributo, per
ognuno di essi, di 100 euro se compreso
nella fascia di età tra gli 0 e i 6 anni, di 80
euro se compreso nella fascia di età tra i 6
e i 12 anni e di 60 euro se compreso nella
fascia d’età tra i 12 e i 18 anni.

2. Gli importi di cui al comma 1 sono
maggiorati del 50 per cento per ciascun
figlio minore con disabilità.

3. Il beneficio di cui ai commi 1 e 2 e
all’articolo 4, comma 3, è riconosciuto dal-
l’Istituto nazionale di previdenza sociale
(INPS) per l’anno 2021. L’INPS provvede al
monitoraggio del rispetto del limite di spesa
anche in via prospettica e comunica i ri-
sultati di tale attività al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e al Ministero
dell’economia e delle finanze.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede ai sensi dell’articolo 8.

2.8. Bellucci, Gemmato.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , contemperato dall’indice
aggiuntivo del fattore famiglia.

Conseguentemente, dopo l’articolo 2, ag-
giungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Delega al Governo per l’istituzione e la
disciplina del fattore famiglia)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, uno o più decreti legi-
slativi recanti la disciplina del regime del
fattore famiglia, inteso quale revisione com-
pleta dei criteri di determinazione dell’I-
SEE al fine di tenere conto dei carichi
familiari, con particolare attenzione ai figli
minori o maggiorenni non autosufficienti
economicamente, alle persone anziane o
disabili a carico e ai nuclei familiari mo-
nogenitoriali.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono adottati su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze e
sono trasmessi alle Camere per il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari,
da rendere entro trenta giorni dalla tra-
smissione. Decorso il predetto termine, i
decreti legislativi possono comunque essere
emanati anche in mancanza dei pareri.

2.2. Ferro, Bellucci, Gemmato.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Gli importi di cui all’allegato 1 sono
maggiorati in misura non inferiore al 30
per cento e non superiore al 50 per cento
per ciascun figlio con disabilità o in con-
dizione di fragilità, maggiorazione gra-
duata secondo le classificazioni di condi-
zione di disabilità media, grave e di non
autosufficienza di cui all’allegato 3 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 159. Agli oneri
derivanti dal presente comma valutati in 50
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo

di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

2.3. Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, Allegato 1, aggiungere in
fine, le seguenti parole:

da 50.000,01 a 50.100 30,0 40,0

da 50.100,01 a 50.200 30,0 40,0

da 50.200,01 a 50.300 30,0 40,0

da 50.300,01 a 50.400 30,0 40,0

da 50.400,01 a 50.500 30,0 40,0

da 50.500,01 a 50.600 30,0 40,0

da 50.600,01 a 50.700 30,0 40,0

da 50.700,01 a 50.800 30,0 40,0

da 50.800,01 a 50.900 30,0 40,0

da 50.900,01 a 60.000 30,0 40,0

da 60.000,01 a 0,0 0,0

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dal 2 comma,
valutati in 60 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 199 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

2.9. Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, sostituire le parole: di 50
euro con le seguenti: di 100 euro e aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e di 50 euro
per ciascun nucleo familiare monogenito-
riale.

2.1. Varchi, Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, sostituire le parole: di 50
euro con le seguenti: di 100 euro.

2.7. Bellucci, Gemmato.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Revisione delle modalità di determinazione
e di applicazione dell’Indicatore della situa-

zione economica equivalente (ISEE))

1. Entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
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presente decreto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sono ap-
portate le modifiche necessarie al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159 al fine di:

a) introdurre il concetto di variabilità
della quota di patrimonio da assumere ai
fini del calcolo dell’ISEE, sostituendo la
quota fissa al 20 per cento, di cui all’arti-
colo 2, comma 3, in funzione del numero
dei componenti del nucleo familiare, pari
al cinque per cento del suddetto indicatore
in caso di nuclei familiari in cui siano
presenti almeno tre figli, al dieci per cento
per i nuclei familiari in cui siano presenti
almeno due figli, del quindici per cento per
i nuclei familiari in cui sia presente almeno
un figlio e del venti per cento in tutti gli
altri casi;

b) prevedere, nell’ambito dell’indica-
tore della situazione reddituale, di cui al-
l’articolo 4, comma 3, la sottrazione, dal-
l’ammontare del reddito, delle imposte, al
netto delle eventuali detrazioni, dovute sui
redditi;

c) ridefinire i parametri della scala di
equivalenza per il calcolo dell’ISEE, di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera c), allegato
1, corrispondenti al numero di componenti
il nucleo familiare, come definito ai sensi
dell’articolo 3, del decreto-legge 14 dicem-
bre 2018, n. 135, con i seguenti:

Numero componenti Parametro

1 1,00

2 1,50

3 1,75

4 2,00

5 2,20

Il parametro della scala di equiva-
lenza va incrementato di 0,20 per ogni
ulteriore componente;

d) prevedere le seguenti maggiorazioni
per i nuclei familiari con figli e per quelli
in cui siano presenti persone con disabilità
o condizioni di non autosufficienza:

1) 0,2 in caso di nuclei familiari con
tre figli, 0,4 in caso di quattro figli, 0,7 in
caso di almeno cinque figli;

2) 0,45 per ogni figlio di età infe-
riore a tre anni compiuti;

3) 0,30 per ogni figlio di età com-
presa fra tre anni compiuti e diciotto anni
compiuti;

4) 0,20 per ogni figlio di età com-
presa fra diciotto anni compiuti e venti-
quattro anni compiuti iscritti ad una scuola
secondaria di secondo grado, corso univer-
sitario, corso di specializzazione o dotto-
rato di ricerca;

5) 0,10 per ogni figlio non rientrante
nelle ipotesi di cui ai punti 2), 3) e 4);

6) la maggiorazione di cui alle let-
tere 2), 3), 4), e 5) si applica anche in caso
di nuclei familiari composti esclusivamente
da genitore solo non lavoratore;

7) 0,3 per ogni componente del nu-
cleo familiare con disabilità media, grave o
non autosufficiente, ivi compreso il geni-
tore non convivente, non coniugato con
l’altro genitore, che abbia riconosciuto i
figli, a meno che non ricorra uno dei casi
di cui all’articolo 7, comma 1, lettere dalla
a) alla e);

e) prevedere che, ai fini della deter-
minazione del parametro della scala di
equivalenza, qualora tra i componenti il
nucleo familiare vi sia un componente per
il quale siano erogate prestazioni in am-
biente residenziale a ciclo continuativo ov-
vero un componente in convivenza anagra-
fica ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 223 del 1989, che non sia
considerato nucleo familiare a se stante ai
sensi dell’articolo 3, comma 6, tale compo-
nente incrementa la scala di equivalenza,
calcolata in sua assenza, di un valore pari
ad 1.

2.01. Bellucci, Gemmato.

ART. 3.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: del richiedente aggiungere le se-
guenti: o del genitore affidatario, in caso di
genitori separati,.
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Conseguentemente, al medesimo comma
2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
salvo differente modalità indicata all’atto
della domanda.

3.1. Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole da: , salvo quanto previsto fino
alla fine del periodo.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
3, primo periodo, sostituire le parole: d’uf-
ficio con le seguenti: su richiesta dell’avente
diritto.

3.3. Bellucci, Gemmato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, Dipartimento per le politiche
della famiglia, è attivato un numero verde
gratuito, per fornire alle famiglie e a chiun-

que ne faccia richiesta tutte le informa-
zioni relative al riconoscimento dell’asse-
gno temporaneo di cui all’articolo 1 e alle
modalità di presentazione della relativa do-
manda.

3.2. Bellucci, Gemmato.

ART. 4.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il beneficio complessivo per i per-
cettori di reddito di cittadinanza che ri-
chiedono altresì il beneficio di cui all’arti-
colo 1 non può essere superiore ad euro
15.000 annui. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma valutati in 50 milioni di euro
per l’anno 2021 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 199 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

4.1. Bellucci, Gemmato.
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